
CULTURA E SPETTACOLI 

I temi della doppia dipendenza 
nel film «Fuori dal tunnel» 
interpretato da Michael Keaton 
meglio noto come Batman 

Un fenomeno che sta crescendi » 
anche in Italia. Intervista 
con un ex bevitore che lavora 
con gli < alcolisti anonimi» 

I giorni del vino (e della coca) 
Fuortdal tunnel dal tunnel della droga e dell alcool 
Un tema non nuovo per Hollywood che il regista 
esordiente G'enn Gordon Caron affronta con pudore 
per raccontarci la stona di uno yuppie cocainomane 
che recupera lentamente la propria dignttà II film, di 
due anni fa esce solo ora grazie alla fama crescente 
di Michael Keaton (Batman) Ma t problemi che po
ne sono universali e riguardano anche I Italia 

MICHELE ANSELMI 

• V Clean on(l Sotxr recita il 
titolo"pnginalc di questo film 
del 1*988 che esce ora grizie 
diti* popò! ìrita di Michael Kea 
ton onero fi «man Ma non 0 
nò •pulito- rio -sobrio» I agente 
immobiliare Darvi Pointer 
yuppie supergasato che si ri 
sveglia smMan<Jo due «strisce» 
di toc.nna se n/a accorgersi 
che la racazza nuda al suo 
fianco ò in corna 

Tossicodipendenza e alcoli
smo due pmgln protende che 
il cinema americano ha volen 
Iteri frequi niato spesso con 
esiti felici ù x L uomo dal brac 
ciò (Tom di Orto Prcmrnger a 
Giorni'penta/i Mi Billy WIWCT 
senza dimenticare / ifiorni del 
vino e di Ile rose di Blakc Ed 
warcls Neil accostarsi al prò 
btoroa il regista Clenn Gordon 
Caron i. »o sceneggiatore Tod 
Carroll Manno messo un pò da 
parte l.i "fenomenologia- del 
male per puntare sui meccani 
sml psk olopici della disintossi-
cH*lone' Partendo <Ja un dato 
impwvMonanj* almeno 70 
mihoni di americani hanno a 
che fare con droga e alcool 

Ecco allora (1 nostro yuppie 
al|c prese con la giustizia So
vreccitalo p stordito, abbando
nato dagli amici, a due passi 
uà) liccnz.iàn)cnto per aver 
•TWwo m prestito» ali azienda 
92 mila dollari Pointer si rifu
gia ««dualmente tri un centro 
dtassntcnza- per tossicodipen
denti cliegarantiscc un assolu
ta discrezione lui pensa di es
sere un duro, ma è cluarochc 
e nei guai Imo al collo Comin
cia qui 11 parte più «classica» 
del film con il medico nero (e 
Morgan Frccman lo chauffetir 
ti^AspassucarrDasy) che se
gue ad Uno ad uno I suoi pa
zienti ruvido e comprensivo 
lutti dai neurone manesco alla 
casalinga'inquieta nspondo-
no bene-alla cura solo Pointer 
fccalcitra affannandosi al lete 

fono alla ricerca di cinque 
grammi di coca 

Ma poi I incontro con gli al 
colisti anonimi I aiuta a riflette 
re e a non sentirsi solo mentre 
migliora II rapporto con -I an
gelo custode» (o -sponsor-) 
addatogli dall associazione 
f ornato a casa Pointer trova la 
forza di confessare tutto al 
principale (ma sarà licenzia 
tu) e di strappare alle grinfie di 
un balordo che spaccia droga 
I operaia incasinala ( K.ithy 
Baker) che aveva conosciuto 
in clinica un amore impossibi
le destinato a finir male ma 
anche un modo per ricomin
ciare a vìvere Allo scadere dei 
primi trenta giorni I uomo e fi
nalmente «clean and sober» 
pronto a ricevere I applauso di 
chi sta peggio di lui 

Non è un capolavoro Fuori 
dal tunnel soprattutto la stona 
con la gruista proletaria gira un 
pò su se stessa ma e- uno di 
quei film che lanno riflettere 
sulla dipendenza fisica e sul-
I abisso che può aprirsi a un 
passo da no». E per lo più gen
te «della porta accanto» quella 
che vediamo nelle sedute di 
autocoscienza, senza le stim
mate della trasgressione o del
la rivolta gente che si appiglia 
alla droga o al a bottiglia per
ché ha bisogno di una «mar 
eia- in più o perche ha perso fi 
ducia in se stessa Questo ma
lessere il film lo restituisce cor
rettamente bandendo I enfasi 
e risparmiando In vomili e tru-
eulenze. complice una loto-
grafia rhotro anni Settanta 
asciutta e •documentaristica» 
quasi un antidoto allo smalto 
pubblicitario oggi In voga. 

Se vi Interessa II genere an
date presto con I aria che tira 
sarà un miracolo se resta nei 
cinema più di una settimana 
( a Roma I hanno smontato 
dopo quattro giorni) 

Accanto 
Michael 
Keaton 
in -Fuori 
dal tunnel» 
A destra 
una scena 
d'insieme 
dei film 
in alto 
Morgan 
Fteeman 

«Io, Roberto 
naufrago 
nella bottiglia» 
• 1 ROMA «L'alcolismo e la 
malattia più democratica che 
ci sia non conosce ceto sesso 
età professione Da noi arma
no il barbone e il professore 
universitario il sacerdote e la 
casalinga lo studente e il me
dico E non bisogna dimenti
care che molli dei malati sd
irono di doppia dipendenza 
droga e alcool-

Dalia finzione realistica di 
Fuori dal tunnel ali ''-alia di «Al
colisti anonimi» associazione 
nata diciotto anm la sul model
lo americano e diffusasi in 140 
paesi Non esistono soci, ne 
tessere chi viene lo fa di sua 
spontanea volontà e se è par
ticolarmente malndotto può 
contare sull'assistenza medi
ca Il programma e sempre lo 
stesso-- dodici Indicazioni di 
comportamento. partendo 
dalla sconfitta di fronte alla so
stante Dall ammissione inizia 
ft riscatto il recupero •spiritua
le» attraverso Incontn pluriset-
(intanali di gruppo, l'aiuto di 
•sponsor» anziani il confronto 
continuo con le vicende altrui 
Perche I alcolismo non è un VI

ZIO è una malattia mguanbile 
e progressiva puoi solo limita 
re il danno al fegato e al ccrvel 
lo smertendodi bere» 

Al telefono di «Alcolisti ano
nimi» (06/5280476), Roberto 
racconta la sua storia Da qual
che anno e «clean and sober», 
si occupa dei rapporti con la 
stampa e aiuta da «sponsor», 
gli amici che ne hanno biso
gno E un uomo anziano, dal
la voce calda e comprensiva si 
capisce ascoltandolo che 1 e-
spcrienza ha cambiato (in 
meglio) la sua.vita 

«Si arriva da noi per le strade 
più diverse Prendi Stefania, 
ventisettenne, uscita già da 
quattro anni dalla doppia di
pendenza. Stava fuggendo dal
ia comunità terapeutica nella 
quale era ricoverata' non reg
geva i ntmi. le costrizioni, i vin
coli Fortuna volle che, facen
do l'autostop, tosse presa su 
da un alcolista anonimo Lei 
era scettica, dopo gli anni del
lo 'sballo non credeva più a 
niente ma si presentò lo stes
so La indinzzammo a un grup
po di narcotici anonimi e pia-

Primeteatro. A Venezia singolare versione del testo di Beckett 

Quattro «ex uomini» in gabbia 
Gaber & Co. aspettano Godot 
In una Venezia fitta di manifestazioni espolitive (ul
time in ordine di avvio la Biennale, la grande mostra 
?» Tetano,, quella dell'arte scenica russa 1900-
9300»»! Teatro Goldoni ha piazzato, proprio nello 

scorcio conclusivo della prima stagione diretta da 
Giorgio Gaber, due eventi di spicco il bellissimo al
lestimento, a firma di Bergman della Casa di bam
bola ibseniana, e, ora, un Beckett molto speciale 

AQQKOSAVIOLI 

• • VENEZIA-Samucl Beckett 
nell'era della tecnologia avan
zata L Aspettando Codoi rea 
Oziato da Giorgio Cabcr ed 
Enzo Jannacci con Felice An
dreas! e Paolo Rossi quali com
primari è aiche questo E si 
potrebbe lantasticare al ri 
guaido supporre ad esempio 
Che il misterioso personaggio 
scfnpre atteso e sempre lati
tante, si presenti alla fine col 
volfo anonimo d un sofisticato 
computer destinato a nsuc 
chiare noli alienazione colici 
Uva quella dei due protagoni 
sti, privati pure dell estremo 
conforto d una loro individua 
Ina e diversità quantunque ri 
dotta ormai itl'osso 

Ma nroarendo ai fatti si de
ve appunto lotare la comples
siti e raffinatezza d un appara 
to visivo e sonoro che situa la 
vicenda beckettiana in uno 
Spazio qucei avveniristico in 
una dimensione cosmica dove 
i pochi clementi concreti (gli 
unici, del resto indicati dal-
I autore, come i albero solila 
no già disseccato poi rinverdì 
to le icarpacce di Estragone 
la valigia e il seggiolino recanti 
da Lucky) affiorano quali re 
perud un mondo esploso d u 
na civiltà disgregata. 

Dal disegno geometrico del 
le luci collegato in stretta mi
sura agli interventi Ionici e -
più di rado - musicali (curati 

da CarloCialdoCapelli) viene 
comunque a configurarsi 
un immagine reiterata e insi
nuante di luogo chiuso non 
troppo differente da una pri
gione delimitala da sbarre al 
I apparenza immateriali ma 
invalicabili (certo non per ca
so ali ergastolano di San 
Quintino Rick Cluchey più 
tardi prodigioso interprete di 
Beckett sotto la guida dello 
stesso drammaturgo quel 
•paesaggio vuoto e silenzioso 
avvolto da una densa oscurità 
che lo inghiottiva» avrebbe ri
cordato al suo primo approc
cio di spettatore-detenuto 
•una grande gabbia» e ciò nei 
lontani anni Cinquanta ) 

Un qualche nschio si avver
te clic il dispositivo scenogra
fico ideato da Gaber/Janrvacci 
attragga un di più d interesse 
e risulti condizionante oltre 
modo nei riguardi del lavoro 
degli attori, trattenuti dall ab 
bandonarsi ai 'soggetti- agli 
scherzi ai lazzi che la loro na 
tura suggerirebbe e che il testo 
potrebbe sopportare senza 
danno anzi con eflctti di nn 
forzo Co qui insomma meno 
ctownenedi quella che forse ci 
si aspettava ad ogni buon 
conto le bombette sono state 
sostituite da cappelli a cencio 

L -elaborazione e adatta
mento» che i due hanno af 

frontato in coppia insieme 
con la regia consiste dunque 
soprattutto in tagli e scorcia
toie generalmente appropria
ti nella sottolineatura della 
•teatralità- che la situazione 
implica, in poche battute ag
giunte e in invenzioni gestuali 
o dinamiche anche saporose 
ma che si vorrebbero più nutrì 
te Oi esse si giova in particola
re, Enzo Jannacci (con evi
dente ammicco alla sua quali 
tà di medico eccolo nei panni 
di Estragone -auscultare- prò 
fessionalmente il povero Lucky 
caduto a terra stremato) che 
la minor esperienza specifica 
rende non altrettanto sciolto 
nel linguaggio verbale Giorgio 
Gaber è con simile cadenza 
nordica ma con maggior pa 
dronanza del ruolo e dell ope 
ra un Vladimiro di notevole ri 
salto echeggiante nel conlem 
pò ali aspetto e alla voce le fi
gure e gli ambienti suburbam 
e sotterranei, delle sue vecchie 
canzoni Ma proprio su una ta 
le connessione fra gli «ex uo-

no piano ne venne fuori Oggi 
lavora su tene partecipa an
che a congrc ai internazionali 
sul tema di 111 doppia dipen 
denza» 

•Il programma - continua 
Rocrto - e identico sia per la 
droga che pei I alcool Ciò che 
ci avviluppa nella stanza e una 
malattia, il non riuscire a fare 
un uso sporadico della sostan
za E la sostanza chiama scm 
prc altra sost in sa Non si co
mincia a guarire se non si rico
nosce la prc pria impotenza 
Quando ero ak olizzato rite
nevo che un bicchierino, alla 
mattina, facesse Itene, che 
desse la canea giusta. Ma pre
sto mi ritrovai a l>cme tre, e poi 
quattro, e poi sette al giorno 
Perché sette' Età il limile che 
mi ero rkln olmente posto 
Credevo che il mio fisico Do
lesse reggere I alcool fino a 
quel livello, su bevevo di più 6 
perche avevo d« i problemi La 
chiave di tutto e I autocommi
serazione cimerò il cercare dei 
motivi (di-piacen solitudini 
depressioni) che giustificasse
ro la pratica del bere» 

•Tutto cornine ii) negli anni 
Cinquanta, a Verwz a Ero se
duto al mitico Flonan e un si 
gnore ordinò un whisky con 
soda Rimasi colpito dal ceri 
montale elegante ire e amene-
n. la bottiglia In S3da An
eli io volli la slcv a .osa E pur 
troppo pur essendo istemio 
quel gusto mi piai, .uè Da allo
ra per molti anni l«wi in mo
do salluano da lievitare so
ciale", poi, dopo il matrimo
nio cominciai a I ai mi un whis
ky dopo pranzo e dopo cena 
Il resto lo sai» 

Roberto pari* i on calma, 
misura le parole assomiglia 
molto al personifico del film 
interpretato da M I .inmet Wal-
sh. lo 'sponsor» che aiuterà il 
protagonista a rimettersi in 
carreggiata -An le i avanti per 
parecchio temp 3 fino a che 
qualcuno mi consigliò di rivol
germi a un neurol >go Quello 
mi guardò, e inveì e di scucir 
mi decine di bigli iti da mille 
in visite inutili, d sse "Vada da 
Alcolisti anomm " \ndai, an
che se non mi sembrava di 
non essere cos grave C era 

gente ridotta malissimo con il 
delirium tremens uno ingeriva 
da tempo alcool denaturalo 
Ma nmasi perche nel pro
gramma e era qualcosa che mi 
convinceva I idea di un diver
so st le di vita Ero alla rottura 
in famigia, mia moglie voleva 
sepa arsi, soffrivo di compii) 
sioni frequenti Tutto somma 
to è stato facile uscirne Fu il 3 
gennaio del 1985 alle I» 15 di 
sera Ero al lavoro telefonai ad 
un amico e devo avergli fatto 
un impressione tembiJe Non 
farti vedere m quelle condizio
ni va i subito a casa1', disse In 
quel momento capii che tutti i 
mici tentativi di convivere con 
I alccol erano falliti Corsi a ca
sa e mi negai il primo sorso di 
whisl-y Soffrivo di crampi allo 
stom ico, ma i dolon dell asti
nenza passarono mg- rendo 
grosse quantità di zucchero 
Dopo sei-sette giorni stavo be
ne Oggi sono qui, non ho più 
bevuto un goccio d alcool e 
non ne sento il bisogno I pro
blemi della vita restano ma è 
più facile affrontarli "a secco" 
E soprattutto più produccnte» 

DMiAn 

mini» di Beckett e quelli rac
contati o meglio cantati, alla 
loro maniera da Gaber e Jan
nacci sarebbe stato possibile 
un maggior Impegno creativo 

Paolo Rossi è un Lucky pun
gentemente congeniale alla 
parte (il suo sproloquio di 
•pensatore» peraltro viene ri
dotto di molto, e non a torto, 
trattandosi di cosa alquanto 
datata) Ma la palma della se
rata spetta forse a Felice An
dreas! nelle vesti di Pozzo, cui 
conlensce la giusta statura tra
gicomica (divertendosi per 
inciso a fare il verso a Gas 
sman e a Carmelo Bene) 

Ritardato d un paio di giorni 
("causa sciopero dei dipen
denti del Comune al quale il 
Goldoni fa capo) lo spettaco
lo si replica per adesso sino a 
domenica prossima 3 giugno 
Una ripresa nella futura stagio
ne è in dubbio Le calde acco
glienze del pubblico venezia
no sono parse sollecitarla an
che a nome dei pubblici di al 
trecittà 

Qui accanto, 
Giorgio 
Gaber 
ed Enzo 
Jannacci 
nei panni 
di Vladimiro 
e Est-agone 
moro 

«Aspettando 
Godot» 
ha debuttato 
a Venezia 

Concato, canzoni fresche come l'acqua 
• i MILANO Fabio Concato 
sembra fatto apposta per 
smentire frasi fatte e luoghi co
muni Non e vero ad esempio 
che per sfondare bisogna per 
forza essere -personaggi» E 
non è vero che si finisce alla 
lunga per rinunciare alla scm 
plicita. Cosi un concerto di Fa 
bio Concato anche il concerto 
milanese uscita estempora 
nea in attesa della partenza 
del tour vero e proprio ( in ago
sto) e i mette poco ad assu me
re le fatlezze del recital una 
sequenza ben organizzata di 
canzoni Iresche e sincere non 

eccessivamente innovative 
comunque piacevoli Accom 
pagnalo da una band di ottimi 
musicisti Fabio parte con il 
suo tono confidenziale con
vinto di trovarsi al teatro Or 
Ico ira amici sinceri 

Il concerto milanese certo 
ha tutti i limili della prima usci 
ta e chissà che nelle intenzio 
ni le due date del teatro Or'eo 
non servissero da prova gene 
rale Non importa dalle con-
zoni dell ultimo disco (Spena 
mo che piova Gi<}i Valzero-
ne) a quelle che ne consacra 

rono in passalo la vena gio-
cherellona (Unadomenicabe 
sfio/esutiit e buoncsempiodi 
canzone-cabaret) Concato 
convince ^acidamente con 
quel distai co he lo rende 
simpatico » ma troppo inva
dente 

Non manca naturalmente 
051 222525 canzone che 
prende il ti olo cai numero del 
telefono a zurro (quello che 
soccorre i minori maltrattali) e 
dignità dalla beneficenza fatta 
350 milioni raccolti con I ama 
re/ ' i per Concato che nes-

sjn altro cantatiti italiano ab 
bia proseguito l orierazione 
lasciandola epitedio sporadi 
co In ogni caso dnche se le 
cadute di tono i< n mancano 
se le canzoni ncn sembrano 
proprio tutte i'csecale lo 
show scorre via ve lece grazie 
anche a qualche raffinatezza 
(Andrea Zuppili) illa chitarra 
elettrica Fabio Iti i.a ali acu 
s ica reggono I jioco) e a 
qualche elfetto etnico mai 
sopra le righe 

A completare la serata sor 
presa finale su |>il osale al 

momento dei bis Bob Geldof 
il cantante inglese più noto 
(giustimente) per aver messo 
in piedi quella colori le ope
razione benefica che lu il Live 
Aid die per le sue canzoni 
Gcldo di passaggio a Milano 
per p omuovere il nuovo di 
seo si presta volentieri a gioco 
delle sinergie aziendali ( sia lui 
e he Concato sono targali Poly 
gram) ed esegue in coppia 
con il titolare della si-rala Lei il 
be Si i hiude con Fa DIO che ri-
prend il suo ultimo hit La na 
uè dell amore ed esce tra gli 
applausi D/?C 

I vincitori del Premio Solinas 

A lezione 
di cinescrittura 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORELLI 

Mi JK MADDALENA Difficile 
immaginare un luogo più ec 
< intrico rispe tto al e cose del 
i n< ma dell isola della Mad-
i ale la Eppure qui da cinque 
anni viene assegnato uno dei 
I remi più originali dedicali al 
li novità, ai fermenti specifici 
< ella scnttura cinematografi 
< a appunto il •Premio Franco 
' alinas» sceneggia ore pnnci 
l>e e scrittore scorr parso pre 
i lalnnmente che in questi 
• lessi luoghi aveva v issuto par 
t della sua prodiga avventura 
< sislenziale 

Qjcstanno la gì ina presie 
i lui i dal produttore Franco Cri 
•laidi e composta via via da 
diorgio Arlono Si so Cecchi 
I Amico Luigi Magni Roberto 
i icutto Ugo Pirro e Felice Lau 
dacio animatore dell intera 
i lanifestazione h i indicato 
qua li Mnciton dell ambito nco 
i ose mento da una parte Au
relio Gnmaldi quile autore 
ilela migliore sceneggiatura 
i ledila (La discese di Acid a 
' 1o"Slella) e dall a tra i lavori 
f«rù significativi emersi subito 
ilotw nell ambito della com
peti'ione Cioè di Claudia Flo
rio con Commedia e il duo 
Ora. la GiardieDo-Roberto Jan-
non: con Amia Ad Aurelio 
Gnmaldi è andata cosi la som
ma di 25 milioni di lire mentre-
agli alln lavori menzionati so
no toccati rispettivamente 5 
nili >ni di lire 

I. occasione delLi consegna 
del Premio Solinas <• stata inol
tre infoltita da una -personale» 
dedicata al regista Francesco 
Roti che nella mal"nala di sa 
baio, debitamente «provocato 
dal giornalista Corrado Statano 
e dallo stesso Laudadio ha 
[accontato spiegalo appassio
natamente le espenenze i mo
tivi di fondo gli intenti ideali ti
pici del suo cinema e in ispe-
< e del suo ultimo controverso 
lilm Dimenticare Palermo 

È naturale peraltro che II 
-/ou del quinto Premio Solinas 
•i accentrasse di II « poco nel-
1 assegnazione dei riconosci
menti prima rfcoidatt nella 
presentazione a* pubblico de
gli sceneggiatori premiati- e, 
infine, in un informale ma ca
loroso dibattito sulk» particola
rità gli aspetti caratteristici del-
e> 'scnttore di film» e del ruolo 

che questo stesso e Tea di f a 
gliarsi nel pure sconquassato 
universo della contemporanea 
produzione italiana 

C è da dire a quisto punto 

che il «SoliniS" 90 con quel 
preciso nconoscimcnto ad Au 
rcho Gnmaldi mette un giusto 
rilievo proprio i una figura di 
sceneggiatore per t inti versi in 
novatrice E nel caso partico 
lare già consacrata da espe 
nenze da realizzazioni di vaio 
re ormai acquisito Come id 
esempio il libro e conscgucn 
temente la scercggialura per il 
bel lilm di Marco RISI Merv/x'r 
vmpre oltre che il successivo 
lavoro letterario Le bulloni' e 
I ulteriore inedita prova cine 
matografica ancora in strett i 
collaborazione con Marco Kisi 
Ragazzi fuori aneli esso leg ito 
come il precedente Merv \yer 
sempre ali ambiente stra/ian 
te doloroso dei ragazzi di vit i 
dell istituto correzionale paler 
mitano-Malaspina» 

Costante ed emblema insie 
me della già t onsistente «sto 
ria» del Premio Solinas risulla 
particolarmente nell edizione 
appena conclusa quella sorta 
di approccio venato al con 
tempo di umori amanssimi e 
di un estro grottesco di una 
•allegria di nai fraghi» che con 
traddistinguono segnano elo 
quentemente personaggi e si 
tuazioni Tanto cioè da prò 
spettare quasi sempre vicende-
che tradiscono anche attra 
verso una sghemba visione 
della realtà una condizione 
giovanile sindromi e inquieti! 
dini esistenziali sociali spesso 
determinati da una vj'itudine 
da malesseri parrebbe insa 
nabili 

Particolarmente sintomati 
co in ta! senso è sembrato a 
molti il lavoro del giovane scc 
neggiatore Gerardo Fragrane 
Viva i bambini (giunto tra gli 
ultimi sci linalisli) allarmante 
favola avveniristica che pro
spetta lo sterminio dei fanciulli 
da parte di tre esasperati, indo
cili anziani proprio per sfuggi
re alla tetra stagione della vec
chiaia e a quella loro residua 
sopravvivenza fatta di noia di 
conformismo desolanti Anche 
i restanti lavon approdati in fi
nale non hanno offerto perai 
tro motivi e ragioni di minore 
pregnanza e Importanza Si 
gnificatrvo il fatto che la segre 
tana dell Europan Scnpt Fund 
RenOe Goddard abbia in que 
sta stessa occasione realizzato 
con produtton cineasti e sce 
neggialon del nostro paese 
contatti e rapporti tangibil 
mente proficui e aperti a con 
fonanti sviluppi 

Il nuovo listino De Laurentiis 

A cavallo 
delle Tartarughe 

ALBERTO CRESPI 

• iFOMA Anticipando lap-
puitamento delle Giornate 
Professionali del i inema in 
:orso a Fiuggi Aure Ilo De Lau
re -itiis ha presentai a Roma il 
: itjlogo Filmauro per la sta
gione 90 91 Figlio di Luigi 
n jote di Dino, Aurelio De 
Liurentiis si 6 lancialo nella 
produzione con il grosso sfor 
zo finanziano di Leviathan e 
p inta con la casa di distnbu-
zione Filmauro su un lislinodi 
9 titoli Eccoli con le date di 
u «citi previste Ratizzi fuori di 
M arco RISI ( 15 sette more a Ro
ma e Milano 21 se tembre nel 
res o d Italia molto probabile 
la partecipazione e Venezia), 
Pummaro di Michele Placido 
dirima settimana di settem 
bie) Z/rugsforeCoiuboydiGus 
Vin Santcon Matt Dillon (fine 
sefembre) Wild ai Heart di 
Dizid Lynch. Palma doro a 
C ìnnes (uscita a tappeto il 28 
ottobre) Ultra di Ricky To
gli izzi ( 17 novembre) Tema
ne WutantNinja 7url/es di Steve 
Eirron (Natale) Vacanze di 
Natale VO di Enrico Oldoini 
( inch esso a Natale e é biso
gno di dirlo') Htqhlander 2 di 
Russell Mulcahy C3n Christo
p h Lambert e Sean Connery 
( JOO copie dal 25 gennaio 91 
in poi) e infine Doi* comincia 
le notte un giallo se ritto da Pu-
p Azati e diretto da Maunzio 
Ziccaro (in lavorazione negli 
Usa, uscita da stabilire ma 
non prima del 91) 

Come si può vedere è un li 
slino eterogeneo i he accop-
p a lilm italiani e film stranieri 
li m d autore e film spettacola 
ri De Laurentiis tiene partico
larmente al film di Lynch «Ho 
p-eso i diritti un anno emezzo 
fi senza nemmeno leggere la 
s< eneggiatura Mi bastava il 
nomediLynch Ora Ihovistoa 
Cannes e lo trovo stupendo» 
Da notare il film scritto da Ava-

t e prodotto insieme alla 2A la 
società di Pupi e Antonio Avali 
che prelude a un contratto per 
nove film con il regista bolo
gnese "Produrremo tutti i film 
di Pupi da Bix in poi Bix inve
ce nmtne a Gianfranco Piccio
li» Una notizia che sembra 
confermare le voci secondo le 
quali molti dei produttori che 
recentemente hanno «rotto» 
con la Penta di Berlusconi e 
Cocchi Con ve drebbero in De 
Laurentiis un nuovo ideale in
terlocutore 

Ma il vero «asso» del listino 
Filmauro potrebbe essere 1 or 
mai famoso film sulle Tartaru 
ghe Mutanti -Uscirà a Natale 
in alternativa alla Sirenetta del
la Walt Disney Ho avuto molti 
dubbi pnma di prenderlo Poi 
è esploso negli Usa dove è un 
fenomeno di costume e mi so 
no convinto Pochi giorni fa a 
Milano, ho parlato con i rap
presentanti della Preziosi Gio 
cattoli che si occupano del 
merchandising hanno già fai 
turato 20 miliardi in tre mesi 
dopo che Italia 7 ha comincia 
to a mandare in onda la serie a 
cartoni animati (mentre il film 
e girato con atton, non è un 
cartoon) Da qui a Natale 
inonderanno i negozi con ve
stiti, merendine prodotti per la 
sucola figunne Panini lo ol 
tre alla distribuzione ho solo i 
diritti per la tv e le cassette ma 
è comunque un affare» 

L ultima notizia e che Aure 
lio De Laurentiis con Fulvio 
Lucisano e Berlusconi sta la 
vorando alla ristrutturazione 
del cinema Sa .'Ola e!. Roma da 
loro nlcvalo 4 anni fa «Sara 
una multisdla con tre schermi 
proiettori per il 70 mm e sono 
ro Thx Insomma finalmente 
un cinema per il quale varrà la 
pena di uscire di casa Sarà 
pronto nel 91» 

l'Unità 
Mercoledì 
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